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L’alluvione del 1966  

nel Comune di Campagna Lupia  

(a cura del prof. Francesco Zagolin) 

 

Premessa 

Il nostro territorio è costantemente a rischio alluvioni, non solo per la 

presenza capillare di corsi d’acqua, ma anche per la sua morfologia 

(diverse zone sono depresse, cioè abbassate rispetto al livello del mare). 

Già nel 1905 (e prima ancora) gli abitanti di Campagna Lupia e frazioni 

vissero il dramma di vedersi sommergere dalle acque, come testimoniano 

queste immagini davvero eloquenti… 

  la chiesa di Lova 
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vecchie scuole nella piazza del mercato di Campagna Lupia ( oggi piazza 

Matteotti) 

Ad una sessantina d’anni da quell’evento…. 

Novembre 1966 

Novembre 1966: un mese davvero triste per molte zone dell’Italia Centro-

Settentrionale che vennero colpite da una terribile alluvione.  

Dopo lo scioglimento di un’abbondante quantità di neve in alta montagna, 

diversi giorni di pioggia, e una straordinaria alta marea, che mise in 

ginocchio la stessa città di Venezia, infatti, si verificò  lo straripamento 

di numerosi fiumi, tra i quali la Brenta, le cui acque, miste a nauseabondo 

fango, si riversarono sulle campagne, distruggendo e seminando il terrore. 

Anche alcune zone del comune di Campagna Lupia furono interessate 

dall’orribile evento. 
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A partire dal 4 novembre 1966 l’acqua cominciò ad avanzare e in breve 

tempo anche la frazione di Lova venne invasa dalle acque del Brenta, che 

nel loro procedere devastarono e sommersero  ogni cosa, come allora 

riportarono le insegnanti della scuola elementare “Cavour” nei loro registri 

di classe…  

A.s. 1966-67 

Lova 

Novembre 

Il mese di novembre è stato 

disastroso per varie zone della 

provincia. Il fiume Brenta ha 

rotto gli argini e l’acqua, giunta 

anche a Lova, ha sommerso ogni 

cosa: campagne, case…e le 

scuole. La popolazione ha dovuto 

abbandonare ogni cosa.1  
 

Ma da dove è giunta questa massa d’acqua spaventosa? 

Come apprendiamo dalla Cronistoria redatta dell’allora parroco di Lova, 

don Sante Trentin, quella terribile notte del 4 novembre il Brenta ruppe a 

Conche (PD), sull’argine sinistro, in direzione Valli di Chioggia: 

“  […] il metanodotto  che  attraversava  il letto  del  

Brenta  in località  Motta (tra Calcinara e Conche) era  

                                                           
1
 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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scoppiato, provocando  il cedimento  dell’argine  sinistro”. 

 

L’acqua penetrò nel territorio depresso con una forza terribile, 

 2 

L’enorme massa devastò il cimitero, trascinando via con sé tutto. 

 3 

                                                           
2
 La freccia mette in evidenza il luogo preciso dove ci fu la rotta della Brenta 

3
 Quel che rimane del vecchio cimitero di Conche 
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Anche la gente di Campagna Lupia udì un gran boato e “La notizia 

raggiunse  in breve  tutte  le  famiglie, anche le più 

isolate, e, sebbene Lova non fosse immediatamente 

interessata, incominciò  ugualmente  l’esodo  dalla 

zona  che  sicuramente  sarebbe  stata  raggiunta 

dall’acqua.  Il 5 novembre, giornata grigia ora 

piovigginosa  ora  rischiarata  da un pallido  sole, ha 

visto gente in continuo  movimento  per  controllare 

l’acqua  che  avanzava e il Brenta che continuava a 

crescere. Il piano terra delle case veniva  sgomberato; 

qualche vecchio o  ammalato  trasportato all’ospedale; 

i bambini e le donne altrove presso parenti o 

conoscenti; il bestiame trasferito verso Campagna 

Lupia-Dolo-Fusina o  sistemato  provvisoriamente 

sull’argine del Novissimo. Già prima  di  mezzogiorno 

del  5 novembre  l’acqua  cominciava  a  invadere  le 

campagne di Lova e ad isolare le case. Per tutto il 



 

 6 

pomeriggio  il  parroco si prodigava  per raggiungere 

le case, in parte isolate dall’acqua e convincere le 

persone adulte  ad abbandonare la casa e portarsi in 

salvo. Scene strazianti; momenti di disperazione! Sei 

famiglie vollero rimanere in casa al primo piano. 

Verso le ore 16 nei cortili dell’asilo e attorno alla 

canonica l’acqua cominciava a coprire, ma a questo 

punto, trattenuta dall’argine del Fiumazzo, l’acqua 

cresceva paurosamente.[…]” 
4

 

La reale situazione delle famiglie delle zone compromesse la conosciamo 

sfogliando le pagine del libro delle “Deliberazioni del Consiglio Comunale” 

scritte in quei giorni, dalle quali apprendiamo che:  

“ A seguito della rotta del fiume Brenta  in località Motta di 

S.Margherita ( Comune di Codevigo – Provincia di Padova), nella 

tarda serata di Venerdì 4 Novembre 1966, in tutto il territorio 

sottostante, comprendente anche la frazione di Lova di Campagna 

                                                           
4
 Dalla Cronistoria della parrocchia di Lova-novembre 1966 
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Lupia si determinava una situazione gravissima, che rendeva difficoltosi 

i soccorsi alle famiglie sommerse in un breve lasso di tempo, per l’alto 

quantitativo d’acqua sopraggiunto. L’enorme massa d’acqua trovava 

provvisorio arresto tra gli argini del canale pensile “ Novissimo” e lo 

scolo consorziale “ Fiumazzo”, che protegge le zone di Campagna 

Lupia, Dolo e Mira. La situazione diventava col passare delle ore 

sempre più difficile fino a giungere tragica nel pomeriggio di Domenica  

6 -11- 1966 per la tracimazione delle acque del Brenta nel 

“Fiumazzo”  a sua volta paurosamente ingrossato dalle acque del 

“Piovego” […]”5
 

Cosa si decise di fare quindi? 

“ Dopo una ponderata analisi della situazione e alla luce dei rilievi 

fatti sul posto, i tecnici ritenevano di comune accordo che l’unica 

possibilità di salvare dall’inondazione la zona di Campagna Lupia, 

Dolo, Camponogara e Mira stesse nel taglio di un tratto della 

vecchia “Strada Romea” in località “ Fogolana”, onde consentire il 

                                                           
5
 Dal libro delle “ Deliberazioni del Consiglio Comunale” (  dal 30-12-1961 al 30-12-1966) 
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deflusso delle acque della rotta nella Laguna, attraverso la Valle 

Morosina.[…]  b) In attesa dell’arrivo degli artificieri incaricati di 

far saltare il tratto di strada in questione, operai volontari della zona 

provvedevano al taglio dell’argine del “Novissimo”.[…]”6  

Gli artificieri, però, non giungevano e i fiumi continuavano a crescere, 

pertanto si decise di agire: 

“ Persistendo il ritardo degli artificieri e aumentando la pericolosità 

dell’inondazione ( frane od infiltrazioni sull’argine del Fiumazzo7) gli 

stessi volontari iniziarono il taglio della Vecchia “Romea” sul punto 

indicato dai tecnici. […]”8 

Le mine furono fatte brillare il giorno 7: 

“ […] ma  solo  la sera  seguente -7 novembre – furono  

fatte scoppiare  delle mine; erano  le ore  23.30 
9

.  

                                                           
6
 Dal libro delle “ Deliberazioni del Consiglio Comunale” (  dal 30-12-1961 al 30-12-1966) 

7
 Anche nella Cronistoria del parroco di Lova si trova scritto quanto segue: “Indimenticabile la notte tra il 6 e il 7 

novembre: nel tratto d’argine davanti alla chiesa, l’acqua aveva corroso e smosso la sassaia, si temeva imminente una 
spaventosa frana che avrebbe compromesso la stabilità della chiesa e messo a dura prova l’argine opposto che, a 
giudizio dei tecnici, avrebbe ceduto.” 
8
 Dal libro delle “ Deliberazioni del Consiglio Comunale” (  dal 30-12-1961 al 30-12-1966) 

9
 Anche nel libro delle Deliberazioni del Consiglio Comunale si trova scritto: “ la situazione andava precipitando, fino a 

che, alle ore 23,30 circa, veniva dato l’ordine per il brillamento delle mine”- novembre 1966 
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L’acqua iniziò a defluire  e  dopo qualche giorno l’idrovora  

di  Rosara, ai confini di Lova, poté iniziare  a  lavorare. 

[…] 
10

 

Dove si rifugiò la gente? 

Nel frattempo la popolazione di Lova si era rifugiata da amici e parenti. 

Alcune famiglie, invece, trovarono alloggio nelle scuole elementari 

“Leopardi” di Campagna Lupia, come riporta nel suo registro una maestra… 

 

A.s. 1966-67 

Lova 

1-5 novembre: vacanza 

5-15: scuola chiusa per alluvione. 

Gli scolari con le loro famiglie 

hanno abbandonato le loro case e 

sono riparati alcuni presso 

parenti, altri sono stati ricoverati 

presso le scuole di Campagna 

Lupia.11 

 
 

 

 

                                                           
10

 Dalla Cronistoria della parrocchia di Lova –novembre 1966. 
11

 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Tuttavia, la situazione era davvero preoccupante e a soffrirne 

maggiormente furono i bimbi… 

a.s. 1966-67 

Campagna Lupia 

 

Novembre 

 

15 novembre 

Questi ultimi giorni sono stati 

veramente penosi per molte città e 

campagne della nostra Italia e 

per le loro popolazioni: c’è stata 

l’alluvione. Quest’ enorme 

calamità ha colpito anche le zone 

qui vicino a noi ed abbiamo 

vissuto momenti estremamente 

dolorosi. Si temeva molto che 

l’acqua potesse giungere fino a 

Campagna Lupia e tutte le 

famiglie sono state in angoscia per 

giorni e notti. Fortunatamente il 

pericolo è stato scongiurato ed 

allora si è potuto un poco 

respirare e direi quasi tornare a 

vivere. Lova è stata colpita in 

pieno e tutta la gente si è 

rifugiata qui, presso parenti e 
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amici e chi non aveva nessuno è 

stato sistemato nelle scuole nostre. 

Che pena vederli, sentirli 

raccontare, vivere con loro, attimo 

per attimo, i momenti tremendi che 

hanno passato! I bambini sono 

gli esseri che destano più 

tenerezza. Hanno gli occhi 

sbarrati per il terrore e non sanno 

più nemmeno parlare. Ne ho uno 

in classe  e cerco, in ogni modo, di 

cancellare dal suo viso e dai suoi 

occhi la tristezza che me lo rende 

pateticamente caro. Il tempo è un 

gran medico, i bambini 

dimenticano in fretta, tornano a 

sorridere e a giocare… mi dico 

spesso e mi auguro che, 

particolarmente in questo specifico 

caso e in questa occasione i 

desideri e le parole si tramutino in 

pratica realtà. Non si può non 

sentire l’enorme peso che avrà su 

tutti noi questa tragedia. Abbiamo 

fatto per alcuni giorni un orario 
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scolastico ridotto. Tutti i miei 

bambini hanno in casa parenti 

gravemente colpiti dai danni 

provocati dall’alluvione; sono 

andati a vedere le zone allagate e 

ogni giorno mi raccontano quanto 

hanno potuto constatare. Vivono 

anche loro giorno per giorno, 

attimo per attimo questa tragedia. 

Hanno sentito il pericolo 

incombere sulle loro case, hanno 

visto la disperazione sul viso della 

mamma, hanno assistito alla 

partenza del padre con macchine 

agricole, badili, zappe… pronti a 

portare un aiuto dove ce n’era più 

bisogno. Sono tutte esperienze 

queste che non potranno 

dimenticare facilmente. Comunque 

non si deve mai disperare nella 

vita: dopo la burrasca torna il 

sereno, quel sereno che tornerà 

dovrà tornare anche nell’animo dei 

miei piccoli.12 

                                                           
12

 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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Scongiurato il pericolo si cercò di tornare alla normalità. Prima 

preoccupazione fu quella di ridare tranquillità ai bambini e così si ritornò 

a  scuola. Non potendo, però, utilizzare l’edificio in via Cavaizza13 a Lova, 

ancora sommerso dall’acqua fangosa, i bambini vennero distribuiti nelle 

diverse scuole del circondario. Alcuni furono destinati alla scuola di Santa 

Maria Assunta, in via Lova, a Bojon di Campolongo Maggiore, dove si 

faceva lezione con orario ridotto ( 2 ore), visto che si doveva condividere 

l’edificio con i bambini residenti in quel Comune… 

A.s 1966-67 

Lova 

Novembre  

16 novembre:  riprendono le lezioni 

nelle scuole di S.Maria Assunta 

con orario pomeridiano ridotto. 

Pochi sono i presenti: 9 su 1614. 

 

 

A.s 1966-67 

Lova 

 

Con il 16 novembre ho ripreso 

l’insegnamento poiché con 

l’alluvione del 4 c.m. tutta la 

frazione di Lova è stata invasa 

dalle acque del fiume Brenta e la 

popolazione si è rifugiata in altre 
                                                           
13

 Oggi Via San Marco 
14

 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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località. Le scuole sono tuttora 

invase tanto che, in attesa di poter 

riprendere le lezioni normali sono 

stata temporaneamente trasferita 

con la scolaresca presso le scuole 

elementari di Via Lova. L’orario 

è ridotto e quindi lo svolgimento 

del programma ne risentirà, ma la 

situazione, per il momento, non 

promette di sperare meglio15. 
 

A dicembre, la situazione a Lova registrò un sensibile miglioramento, 

anche se molte famiglie avevano perso tutto, soprattutto il bestiame 

(fonte di ricchezza per la popolazione locale). 

 “ l’Asilo  di Lova  riprese  la sua  attività  il  12 

dicembre, dopo  il  paziente  lavoro  delle  Suore  per 

pulire e dare  una  sistemazione  a  quel  poco  che  si 

poté  utilizzare. […]”  
16

 

 

 

                                                           
15

 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
16

 Dalla Cronistoria della parrocchia di Lova –novembre 1966. 
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Anche le scuole in via Cavaizza, nonostante il triste scenario, a gennaio 

riaprirono i battenti per la gioia di insegnanti e bimbi… 

a.s. 1966-67 

Lova 

 

7 gennaio 

 

Riprende oggi l’orario invernale 

delle lezioni nella nostra scuola, 

finalmente riassettata. I segni 

della passata alluvione sono 

ancora evidenti sulle pareti, sul 

pavimento e sulla suppellettile 

scolastica. I bambini non sanno 

nascondere la gioia di ritrovarci 

ancora nella nostra scuola e si 

premurano di collaborare con loro 

aiuto ordinato e fattivo alla 

rimozione degli ultimi avanzi di un 

triste episodio onde ridare all’aula 

l’aspetto accogliente di prima. Poi 

tutti si mettono al lavoro come 

spinti dal comune, tacito accordo 

di recuperare il tempo perduto.17 
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 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
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a.s. 1966-67 

Lova 

 

Gennaio 

Con il giorno 7 sono riprese le 

lezioni e con gioia di tutti siamo 

ritornati a Lova. L’ambiente è 

ancora umido, mentre il materiale 

danneggiato è in minima parte 

recuperabile, però il disagio non è 

molto sentito, poiché ci troviamo 

nel nostro ambiente. Questa gioia 

è comprensibile soprattutto nei 

bambini i quali si trovano di 

nuovo a casa.18 

 

 

a.s. 1966-67 

Lova 

Gennaio 

 

Siamo tornati alla nostra scuola 

e, per quanto l’acqua abbia 

lasciato una nota di tristezza, 

siamo ugualmente felici…in casa 

nostra.19 

 

                                                           
18

 Registro a. s. 1966-67 in Archivio scolastico I.C. Aldo Moro Campagna Lupia (VE) 
19

 idem 
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Va ricordato che gli abitanti delle zone colpite non rimasero soli. In molti 

si mobilitarono per prestare soccorso alle famiglie alluvionate, come 

ricorda nella Cronistoria don Sante: 

“Ci  si  è  visti  oggetto  di  una  commovente  gara  di 

carità  e  cristiana  solidarietà. […]”  
20

 

In quei giorni, infatti, l’ACLI (Associazione cristiana dei lavoratori 

italiani)21, che aveva la propria sede nel centro di Campagna Lupia, lungo 

via Repubblica, era divenuta “centro di raccolta e dispensa” 22, e  

tanti volontari si spesero  per distribuire il necessario a quanti erano 

stati colpiti dal disastro.  

           

                                     casa Acli 

 23 

 

 

    già Casa Acli (  oggi sede della banca) 

 

                                                           
20

 Dalla Cronistoria della parrocchia di Lova –novembre 1966. 
21

 Le Acli nascono nel 1944 con l’obiettivo di operare concretamente nel sociale, rifacendosi ai valori della dottrina 
cristiana ( per saperne di più consulta il sito www.acli.it) 
22

 Dalla Cronistoria della parrocchia di Lova –novembre 1966. 
23

 Foto d’archivio 
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L’alluvione del 1966 fu una tragedia per tutti, non solo per coloro che la 

subirono direttamente, ma anche per chi lesse i giornali e compartecipò al 

dolore comune. 

Ci sono racconti davvero struggenti sul tentativo da parte di ognuno si 

salvare il salvabile: chi condusse mucche e tori sull’argine; chi salvò il 

maiale portandolo nel granaio o addirittura sul terrazzo e chi ancora 

cercò di salvarsi costruendo imbarcazioni di fortuna, realizzate con 

grandi tini in legno o botti. 

Chi in quei giorni c’era ha ancora impresso negli occhi in modo vivido le 

immagini, che per noi oggi sono delle foto appese a una parete e che al 

solo guardarle ci mettono i brividi. 

Nel 2006 gli abitanti di Conche realizzarono un cippo con una targa 

commemorativa e lo misero sul punto esatto dove la Brenta ruppe l’argine 

la notte del 4 novembre 1966. Lo si può trovare, in via Zena, lungo la 

strada che da Codevigo porta a Chioggia e costeggia il fiume sull’argine 

sinistro. 
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“ In questo punto la notte del 4 

novembre 1966, la Brenta ruppe 

l’argine travolgendo il cimitero, le case 

e gli abitanti di Conche. 40° 

anniversario, 4 novembre 2006 

L’Amministrazione Comunale” 

 

Il Comune  di  Campagna  Lupia  vuole dedicare, invece, 

queste pagine tristi ma molto importanti della nostra storia nazionale e 

locale a un cittadino, ABELE CANTON, che in quei difficili giorni, 

purtroppo, perse la vita, annegando nell’acqua putrida e malsana, mentre 

svolgeva il suo lavoro in qualità di Guardia Municipale. 

Il fatto venne registrato anche nei documenti comunali dell’anno 

successivo all’Alluvione, ed esattamente in data 22 febbraio 1967.  
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Nel VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

si trova scritto che il PRESIDENTE (Adelino Marchiori) ricorda come: 

“[…] la Guardia Municipale, Canton Abele, di anni 50, con 

moglie e due figli a carico, in servizio presso questo 

Comune dal 1947 si sia instancabilmente prodigato a 

favore della popolazione in occasione dell’alluvione del 

Novembre scorso e come il giorno 18 Novembre, mentre si 

recava in barca per ordine ricevuto, in una fattoria 

allagata e precisamente quella del dottor Bocchio di 

Padova per distruggere carogne di animali da cortile 

annegati, cadeva in acqua non pulita e commista a nafta e 

come, ricoverato all’ospedale di Dolo, per sopravvenute 

complicazioni, decedette il 28 Novembre 1966. 

Ricorda ancora il funerale che ne seguì, a cui, 

nonostante il cattivo tempo, partecipò tutta la 

popolazione, che apprezzava nella Guardia non solo la 

correttezza, ma in particolare l’abnegazione durante 

l’alluvione: funerali che riuscirono una vera 

dimostrazione di stima ed affetto. […]” 
24 

Il signor Abele Canton è stato ricordato anche venerdì 21 ottobre 2016, 

quando, alle ore 20:30 al piano nobile della villa, sede del Comune di 

Campagna Lupia, si è tenuto un incontro sul tema dell’Alluvione, per 

inaugurare una mostra fotografica itinerante, promossa dal Consorzio di 

Bonifica Bacchiglione, dal titolo “ LA LEZIONE DEL ’66 Cosa abbiamo 

imparato cinquant’anni dopo la grande alluvione?”  

                                                           
24

 Dai libro dei VERBALI DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE anno 1967 
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Ospiti della serata Alfredo Tamburini, Sindaco di Camponogara nel 1966, 

Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di Bonifica del Bacchiglione e 

Marino Zamboni, Presidente del Comitato Brenta sicuro.  

In tale occasione, infatti, a nome dell’Amministrazione e della 

cittadinanza intera, il sindaco Fabio Livieri ha consegnato al figlio  

del sig. Canton una pergamena: piccolo segno per una grande riconoscenza 

nei confronti di chi si prodigò in prima persona per il bene comune, 

rimettendoci la vita stessa. 

Il ricordo di Abele è giusto che rimanga indelebile non solo nelle pagine 

d’archivio ma anche in tutti coloro che credono nel valore della memoria. 
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FONTI 

- Registri di classe in “ Archivio scolastico”, I.C. Aldo Moro di 

Campagna Lupia (VE) a.s. 1966-67; 

- Cronistoria della parrocchia di Lova ( novembre 1966); 

- Libro delle “ Deliberazioni del Consiglio Comunale ( dal 30-12-1961 al 

30-12-1966); 

- Estratto del Libro delle “ Deliberazioni del Consiglio Comunale” anno 

1967. 

- Fonti orali 


